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Riforma sanitaria 
Martedì riprende al Senato 
l'esame (è la terza volta) 
del disegno legge De Lorenzo 
La riforma della «riforma sanitaria», torna per la ter
za volta in aula al Senato. Si comincerà martedì 
prossimo. Lo ha deciso a maggioranza la conferen
za dei capigruppo. L'intenzione è quella di giungere 
al voto venerdì. Se necessario il dibattito si svolgerà 
anche in sedute notturne. Pds e Rifondazione co
munista hanno votato contro la decisione di conclu
dere l'esame entro la settimana. 

•UDOCANBTTI 

M ROMA. La conferenza dei 
capigruppo del Senato ha de
ciso di reiscrivere, per la terza 
volta, all'ordine del giorno dei 
lavori dell'assemblea di palaz
zo Madama, per la prossima 
settimana, il disegno di legge 
di riordino del servizio sanita
rio. Si comincerà martedì e si 
proseguirà nei giorni successi
vi, anche con sedute notturne, 
per arrivare al voto conclusivo 
venerdì 2 agosto. La decisione 
di votare già la prossima setti
mana e stata presa a maggio
ranza; contrari il Pds e Rifon
dazione comunista. 

Giglia Tedesco, vice presi
dente dei gruppo, ha motivato 
la decisione della Quercia: «Di 
fronte ad una materia cosi 

• complessa, - ha sostenuto -
all'elevato numero di emenda
menti e soprattutto all'oppor
tunità di una riformulazione 
del provvedimento profonda
mente modificato al primo ar
ticolo, non è opportuna una 
scadenza cosi abbreviata e ri
gidamente determinata». Ha, 
quindi, proposto di continuare 
l'esame del nuovo testo nella 
prossima settimana e di votar
lo alla ripresa dei lavori in set
tembre. Una decisione in tal 
senso non avrebbe pregiudica
to l'iter del disegno di legge 
che è comunque destinato a ri
tornare alla Camera. 

Il maggior tempo chiesto dal 
Pds sarebbe stato sicuramente 
utile per definire meglio alcu
ne delle intese raggiunte, in 
questi giorni tra maggioranza 
ed opposizione. In effetti, ha ri
cordato Giovanni Berlinguer, 
ministro ombra per la Sanità, 
dopo le dure contrapposizioni 
dei mesi scorsi, manifestatesi 
non solo tra maggioranza e 
opposizione ma anche all'in
terno degli stessi partiti di gr>' 

verno, si è aperto, nei giorni 
scorsi, uno spiraglio per mi
gliorare il testo. Si sono tenute 
alcune riunioni informali tra 
tutti i gruppi; lo stesso ministro 
Francesco De Lorenzo ha mes
so da parte l'intransigenza dei 
mesi passati. Sulla base della 
sostanziale modifica al testo, 
votata in aula grazie al Pds e al 
Pri, con la prescrizione di pre
sentare un Plano sanitario na
zionale e piani regionali, i se
natori della Quercia hanno 
chiesto che tutto il resto del di
segno di legge fosse coerente 
con questa decisione. 

Grazie anche all'impegno 
del presidente della commis
sione Sanità, il socialista Sisi-
nio Zito, si è messo mano alla 
revisione del testo, che passa 
attraverso una robusta potatu
ra delle norme e con l'elimina
zione di alcune parti ritenute, 
dall'opposizione, negative. 
•Sono stati raggiunti - secondo 
Berlinguer >- punti di conver
genza interessanti» sulla deli
cata questione dell'assistenza 
indiretta, che dovrà essere 
molto circoscritta e, in alcuni 
casi, «sperimentale»; la deci
sione di trasferire in apposito 
provvedimento la riforma del 
ministero della Sanità, che il 
governo voleva avocare a sé 
con delega. Si sono pure 
esplorate possibili soluzioni 
per il finanziamento ; per gli 
ospedali; per il personale (per 
il Pds, come per i sindacati 
confederali, sarebbe giusto 
stralciare questa parte dal 
provvedimento). «L'opposizio
ne costruttiva del Pds, come ha 
riconosciuto De Lorenzo, ha 
aperto - ha detto Berlinguer -
la strada ad un provvedimento 
che, pur contenendo ancora 
partj negative può -diventare 
indubbiamente migliore di 
quello votato alla Camera». 

Riforma sanitaria 
I medici Anaao preannunciano 
un «autunno caldo» contro 
le disfunzioni del servizio 

1 • • ROMA. Nella sanità, l'au
tunno «potrà diventare molto, 
molto caldo a causa dei prov
vedimenti legislativi che po
trebbero maturare in questi 
convulsi giorni prima delle fe
rie, per le difficoltà finanziarie 
che esploderanno nelle Regio
ni e nelle Usi alla ripresa au
tunnale e per le eventuali deci-

' sioni sul costo del lavoro». Lo 
ha affermato li leader dei me
dici pubblici. Aristide Paci, 

• presidente dell'Associazione 
nazionale aiuti assistenti ospe
dalieri (Anaao-Simp) che ha 
appena rinnovato I propri ver
tici (segretario, Enrico Bolle
rò). 

•Gli ospedali sono in una si
tuazione di sofferenza ancora 
maggiore rispetto allo scorso 
anno, perché le carenze di me
dici e infermieri si sono aggra
vate. La sottostima del fabbiso
gno finanziario per l'anno in 
corso, che spinge le Regioni a 
dichiarare la resa, per alcune 
prestazioni, fin da settembre, 
fa guardare con preoccupazio
ne a ipotesi di riduzione di ser
vizi. Si potrebbero configurare 

, - afferma Paci - rischi per la 

salute e per i livelli di assisten
za. Il privato, anche straniero, 
avanzerebbe». 

La legge di riforma - secon
do Paci - «non si muove verso 
l'obiettivo di risollevare la sani
tà pubblica. Poiché non è indi
viduata una vera linea di politi
ca sanitaria, si può stare certi 
che il Senato la peggiorerà, 
creando nuovi e maggiori squi
libri. Medici e veterinari pub
blici si augurano che il Senato 
una legge cosi non l'approvi. 
Diversamente l'iniziativa ri
prenderà quando se ne dovrà 
rioccupare la Camera. Nean
che in rapporto alla prossima 
finanziaria appare giustificato 
che si approvi comunque ur
gentemente una legge di rias
setto del servizio sanitario, sen
za aver operato le scelte di fon
do su qualità e quantità di sta
to sociale in sanità e sul rap
porto tra pubblico e privato». 

Quanto alle nuove regole sul 
costo del lavoro, Paci ha detto 
che «qualsiasi accordo che ri-
fliiarrla.«»e I mpriiri e i veterina
ri e che passasse sulla loro te
sta non sarà riconosciuto dalle 
associazioni di categoria». 

Due sequestri a Roma e Milano 
In un caso scatta l'arresto 
nel secondo solo la denuncia 
È uno stupefacente oppure no? 

La pianta è coltivata in Kenia 
Le foglie masticate non fanno 
sentire la fame e il sonno 
Forse destinata agli immigrati 

Arriva la «droga dei poveri» 
ma la polizia non conosce il Khat 
In Italia la conoscono in pochi: si presenta in foglie 
e ramoscelli e si chiama «Khat». È la nuova «droga 
dei poveri» molto diffusa in Somalia e in Medio 
Oriente. Ora sta facendo il suo ingresso anche nel 
nostro paese. Due giorni fa la Guardia di finanza ne 
ha sequestrati dieci chili a Roma. Due somali sono 
stati arrestati. La settimana scorsa, a Milano, ne so
no stati sequestrati altri venti chili; due denunce. 

ADRIANA TERZO 

• • ROMA. Chi lo usa, masti
candone a lungo le foglie, lo 
chiama •ramoscello del para
diso». Per gli scienziati è sem
plicemente «Khata edulis». Le 
strette e lunghe foglie rossastre 
del «Khat», vendute abitual
mente al mercato in Somalia 
nonostante il divieto' arrivato 
circa dieci anni fa, diffusissime 
anche in Medio Oriente e negli 
altri paesi dell' Africa orientale, 
in questi giorni stanno metten
do In serie difficoltà le autorità 
italiane. È una droga? Non lo 
è? Due giorni fa gli agenti della 
Guardia di finanza ne hanno 
sequestrati dieci chili contenu
ti in un borsone che due soma
li si stavano scambiando nei 
pressi della stazione Termini a 
Roma. I due cittadini extraco
munitari sono stati arrestati. 
Ufficialmente, è il primo arre
sto per traffico di «Khat» in Ita
lia. Un atteggiamento molto di
verso da quello adottato la set
timana scorsa a Milano dai ca
rabinieri: i militari hanno si se
questrato due enormi sacchi di 
luta contenenti ventidue chili 
di «Khat», tra foglie e bastonci
ni slmili al rabarbaro in maz
zetti giunti da Nairobi, ma han
no lasciato libere le persone, 
ancora due somali, limitandosi 
a denunciarli a piede libero. 

Che cosa ha convinto gli 
agenti romani ad assumere un 
provvedimento molto più ipa-

strittivo? «Questa nuovo stupe
facente - ha spiegato ieri il ca-

, pitano della Guardia di finanza 
che ha condotto l'operazione 
per conto del Servizio centrale 
antidroga - da noi è ancora 
piuttosto sconosciuta. Ma ana
lisi effettuate nei laboratori del 
Centro investigativo dei carabi
nieri, hanno evidenziato la 
presenza di una sostanza, la 
«catlna», ufficialmente vietata 
nel testo unico della legge sul
la droga al pari della pasta di 
coca o della cannabis». Insom
ma, anche da noi il «Khat» sarà 
inserito nelle tabelle del servi
zio antidroga (dove oggi anco
ra non compare) cosi come è 
stato già fatto in America, in 
Francia, in Svezia e in Norve
gia? 

Sembra che masticare i 
gambi e le foglie oblunghe del 
•Khat» produca una certa eufo
ria, attribuita a una composi
zione chimica alcaloide simile 
alle anfetamine. L'uso regolare 
può provocare insonnia, inde
bolisce la Vista e può causare 
disturbi gastrici. «Serve per ri
manere svegli e senza mangia
re a lungo», ha raccontato uno 
dei numerosi uppartanenti alla 
comunità somala romana. I se
questri del giorni scorsi servi-
vanothinque a rifomirejjlt im-. 

"migrati? Certo non è una novi
tà QhCiA Milano Ifyjpglie della 

I dieci chilogrammi di «Khat» sequestrati dalla Finanza alla stazione Termini di Roma 

«droga dei poveri»,conosciuta 
anche con il nome di «Miraa», 
vengono vendute a 50-100 mi
la lire al grammo. Un prezzo 
forse un po' esagerato per non 
ipotizzare di essere davanti ad 
una nuova droga. In Inghilterra 
la vendita dei ramoscelli del 
celastro, un albero che cresce 
soprattutto In Kenia, è legale. 

•È la madre di tutti i mali», 
continuano a sostenere- i diri
genti somali «una tragedia sen
za soluzione». Ad Hargeisa, 
nella Somalia settentrionale, 
anche I cammelli vengono 
controllati al blocco stradale 
istituito all'ingresso della città: 
dal 1983, anno in cui è stata uf
ficialmente vietata la coltiva
zione e la vendita del «Khat»,' 
speciali unità di polizia ispe
zionano aa;uratamenle,Uj:on-

tenuto di grandi canestn legati 
alle loro gobbe. Nonostante 
ciò, in tutta la regione sono fa
mose le riunioni che si tengo
no in case private o in eleganti 
locali appositamente adibiti 
dove i dediti al «Khat» siedono 
su comodi cuscini, ascoltando 
la lettura di languidi versi, 
mentre 11 profumo dell'Incenso 
e del tè riempie le stanze. 

Quali sono le origini del 
«Khat»? Sono vaghe, alcuni sto
rici affermano che di sicuro la 
pianta era conosciuta nell'an
tica Grecia. Altri Invece riten
gono che fu usato per la prima 
volta come sedativo nel Golfo 
Persico. Tutti concordano però 

, su un punto: il primato del 
. «comò» d'Africa sur/resto del 

mondo in quanto a coltivazio
ne ed uso. Secondo statistiche 

ufficiali, circa 200 mila perso
ne commerciano II 'Khat» in 
Somalia. 

La preoccupazione degli in
quirenti è che anche questo 
nuovo stupefacente, al pari 
dell'«estasi» o del «crack», pos
sa trovare mercato nel nostro 
paese. A loro avviso, a Roma si 
stanno aprendo nuovi canali e 
ultimamente si sta incremen
tando ulteriormente II traffico 
di cocaina. La prova? L'opera
zione condotta dagli agenti 
l'altra sera è stato l'epilogo di 
una lunga serie di pedinamen
ti e controlli che ha portato, 
nel giro di pochi giorni, all'ar
resto di oltre 12 persone (so
mali, nigeriani, marocchini, 
itajocok>mbiani>. sorpresi a 
trafficare cocaina invece della 
consolidata eroina. 

Torino, non è ancora del tutto risolto il giallo dei tre «sosia» 

Uno psichiatra conosceva da tempo 
il segreto dello stupratore «cortese» 
Mancano ancora due persone per mettere la parola 
fine alla storia del violentatore torinese che aveva 
due sosia. Sono lo psichiatra che l'aveva in cura e 
un amico di famiglia. Loro hanno sempre saputo la 
verità ed hanno taciuto, quando cresceva l'elenco 
delle violenze ed anche quando in prigione erano 
finiti due innocenti. A difendere lo stupratore con
fesso restano la madre e un amico di famiglia. 

• I TORINO. Non tredici ma 
diciassette sono le donne stu
prate da Marco De Pascale. Lo 
ha confessato lui stesso un ora 
dopo l'arresto. Non c'è voluto 
molto perchè crollasse. «So di 
aver fatto male - ha detto - ma 
volevo smetterla. Da mesi sta
vo cercando di dimenticare, di 
uscire dalla mia ossessione». 
Da allora è in stato confusiona
le. Al carcere delle Vallette, gli 
hanno dato dei calmanti e lo 
tengono sotto sorveglianza, 
anche per evitare che a De Pa
scale possa succedere, come 
avvenne per uno dei due sosia 
imprigionati al posto suo. di 

subire la vendetta degli altri 
detenuti. Ma il giallo dello stu
pratore torinese non è conclu
so. Prima di mettere la parola 
fine a questa lunga catena di 
violenze e all'errore giudiziario 
che ha già portato in carcere 
tre persone, la polizia vuole in
terrogare i duo uomini che co
noscevano da tempo la verità 
ma non hanno mai parlato. Si 
tratta probabilmente di un me
dico e di un lontano parente 
del giovane. A loro Marco De 
Paseale wva rarrnnlnln an
che quella piega segreta e vio
lenta della sua vita. E i due 
«confessori» non lo hanno trini 

tradito, neppure quando, l'e
lenco delle violenze continua
va ad allungarsi, neppure 
quando al posto di Marco de 
Pascale si alternavano in in 
carcere due innocenti. GII uo
mini della squadra mobile 
hanno scritto un intero fascico
lo sul loro conto e adesso il lo
ro nome è sulla scrivania dei 
giudici che si occupano del ca
so e che dovranno decidere se 
accusarli di favoreggiamento. 

Mentre a casa di Giovanni 
Giuffrida e Luigi La Guardia si 
festeggia la fine di un incubo, a 
Grugliasco, un paese della cin
tura torinese gli amici e cono
scenti di Marco De Pascale cer
cano di spiegarsi la doppia vita 
dello stupratore. La madre Ro
sy Pellicola, che da quando è 
morto il marito aveva trovato 
nel figlio l'unico sostegno è ri
masta sola nell'appartamento 
di via Vaglienti 17. Ha resistito 
alla meglio all'assalto dei cro
nisti che per tutto il giorno 
hanno dato d'assedio all'ap
partamento. Ha socchiuso l'u
scio solo per dire di essere cer
ta che suo figlio è innocente. E 
nrin j* \i\ stva a ginran» .sulla 

buona fede di Marco De Pa
scale. A difenderlo c'è anche 
un amico di famiglia, che l'ha 
visto crescere: «Da quando il 
padre è morto - ha raccontato 
- ha avuto dei problemi, come 
se gli mancasse un punto di ri
ferimento, non aveva la co
stanza di portare avanti un 
progetto. Faceva un lavoro, lo 
lasciava, lo riprendeva. Era co
si già negli studi. Nemmeno 
suo zio, il fratello del povero 
Giuseppe, è riuscito a indiriz
zarlo. Ma ultimamente mi sem
brava che andasse molto me
glio, lavoravano insieme». Due 
confidenti che sapevano tutto 
e troppi dettagli della propria 
esistenza affidati alle donne 
violentate. È stata quella irresi
stibile tentazione a sfogarsi a 
tradire il vero stupratore. È dal 
giugno scorso che la polizia ha 
deciso di proseguire le indagi
ni ed hanno provato a lavorare 
anche su altri elementi, oltre ai 
riconoscimenti delle vittime, 
che aveva già prodotto tanti 
guai ad un innocontc. Un aiuto 
è venuto proprio dalle infor
mazioni che lo stupratore Pao
lo (questo il nome che dava 

alle sue vittime) raccontava 
dopo la violenza. In tutte le 
confessioni ricorrevano alcuni 
elementi: che era orfano di pa
dre, che aveva frequentato il 
primo anno di una scuola per 
periti elettronici, che era nato 
l'otto marzo, il giorno della Fe
sta delle donne. La polizia ha 
lavorato su queste tre informa
zioni e spulciando i registri del
l'istituto Majorana ha trovato il 
nome di Marco de Pascale na
to I'8 marzo 1966, iscritto solo 
per un anno, orfano di padre. 
La figura del «terzo sosia» ha 
cominciato a prendere corpo 
in questo modo. Da molti gior
ni ormai accumulavano so
spetti sul suo conto, lo aveva
no persino fotografato fuori 
dal suo megozio di attrezzatu
re metalliche con uno strata
gemma. Avevano bisogno di 
un prova definitiva e cosi han
no chiesto aiuto ad una delle 
vittime. Lei lo ha chiamato: «Ti 
ho scoperto» gli ha detto a bru
ciapelo, poi è riuscita a strap
pare un appuntamento e uno 
confessione che è stata incisa 
sul registratore che teneva sot
to la camicetta.. 

Nuclei antisofisticazioni 
Blitz dei Nas nei fast food 
e nei ristoranti esotici: 
cibi scaduti e igiene scarsa 
Proseguono le ispezioni estive dei Nuclei artisofistica-
zioni dei carabinieri, n l̂ mirino i ristoranti esotici e i 
fast food. Le infrazioni riscontrate sono state 1047 di 
cui molte per la pessima condizione igienica dei loca
li. Ragnatele, e scarafaggi morti sono stati trovati in un 
deposito alimentare di un fast food. Migliore la situa
zione dei ristoranti esotici: rispetto allo scorso anno le 
irregolarità sono notevolmente diminuite. 

MONICA RICCI-SARQENTINÌ 

••ROMA. I Nas hanno colpi
to ancora, dopo i campeggi è 
stata la volta dei fast food e dei 
ristoranti esotici, soprattut o ci
nesi. Molte sono state le infra- • 
zioni riscontrate: cucine s-nza 
autorizzazione, carni e |>esci 
mal conservati, olio di olK ami
scelato con olio di semi e pre
carie condizioni igieniche. Ri
spetto allo scorso anno, | lerò, 
sono migliorate le condizioni 
dei ristoranti esteri mentre per i 
fast food i dati non sono con
frontabili perché si è trattato 
del primo controllo su questo 
genere di esercizi. Le ispezioni 
hanno interessato complessi
vamente 1087 luoghi di risioro, ' 
i nuclei antisofisticazioni han
no riscontrato 1047 infrazi< ini e 
697 persone sono stale segna
lale alle competenti autorità 
giudiziarie. 

L'esplosione della moda 
•mangia e fuggi» oltre a non 
portare grandi vantaggi alia 
nostra dieta sembra non <-sse-
re nemmeno tanto vantaggio
sa per la salute: i Nas hanno 
sequestrato 2.257 confezioni 
di alimenti mal conservati o 
scaduti per un valore di 30 mi
lioni e 620mila lire. Ragnatele, 
polvere e scarafaggi morti, 
sparsi ovunque, sono stati tro
vati in un deposito di derrate 
alimentari di un fast food in 
provincia di Ancona. In provin
cia di Napoli è stato sequestra
to un esercizio commerciale * 
privo di autorizzazione sanita
ria e amministrativa mentri1, in 
provincia di Caserta e di Aosta-
,due cucine sono state chiuse 
per permessi irregolari. Dei 
742 locali ispezionati 109 non 
erano in condizioni sanitarie 
accettabili e 147 non avevano i 
libretti di idoneità sanitaria in 
regola, Le infrazioni in totale ' 
sono state 675 di cui 149 pena

li e 526 amministrative. Fra le 
regioni più «cattive» l'Emilia 
Romagna con solo 17 fast food 
in regola sui U9 cantrollati e il 
Piemonte con 32 locali fuon 
dalle norme contio i 19 in per
fetto stato. Bilancio più che po
sitivo, invece, i>er la Campania 
dove i Nas hanno avuto qual
cosa da ridire so o in quattro 
casi su cinquanta. 

Migliore la situazione sul 
fronte dei ristoranti stranieri, i 
dati mostrano un sensibile mi
glioramento rispetto al passa
to: durante le 34i5 ispezioni i 
Nas hanno risconti ato 372 in
frazioni contro le 137 del 1990. 
I sequestri alimentari, per un 
valore di 74 milioni e 322 mila 
lire, hanno riguanlato conser
ve alimentan, carni fresche, 
prodotti ittici e vari alimenti in 
cattivo stato di conservazione. 
In un ristorante cinese in pro
vincia di Bari sono stati seque
strati 500 kg di frutta sciroppa
ta andata a male e in provincia 
di Brindisi, sempre in un risto
rante cinese, 170 kg di carne e 
pesce venivano rongelati in 
apparecchiature non idonee e 
prive di autorizzatone. Il pn-
mato negativo spetta ancora 
una volta, come lo scorso an
no, all'Emilia Romagna dove 
solo sei ristoranti su 40 sono 
stati trovati in regola. La Cam
pania è, invece, ha le regioni 
più «buone» (nove controlli e 
nessuna irregolaritti) insieme 
alla Puglia e alla Toscana. 

L'attività dei Nas ha suscita
to interesse anchs all'estero. 
Una televisione britannica, 
Channel 4, ha scolto alcuni 
servizi sui controlli effettuati 
dalla squadra antisofisticazio
ni negli studi dei dentisti men
tre la Tv sovietica si e interessa
ta all'attività di vigilanza nel 
settore alimentare. 

Eutanasia, di nuovo polemica 
Gli anestesisti contestano 
il sondaggio che li vuole 
favorevoli alla «dolce morte» 
WM ROMA. Suscita reazioni il 
sondaggio di «Psicanalisi con
tro» che, ascoltato un campio
ne di 132 medici anestesist ita
liani, ha raccolto 80 «si» all'eu
tanasia. «Non saremo i killer di 
Stato» insorge Girolamo Ga
gliardi, presidente dell'Asso
ciazione degli anestesisti riani
matori ospedalieri, che riuni
sce 7.000 sui circa 8.000 :,pe-
cialisti che operano in Italia. 
«Saremo sempre contrari a 
qualsiasi legge che volesse re
golamentare la complessa ma
teria dell'assistenza ai malati 
terminali, introducendo l'euta
nasia» aggiunge. L'Aaroi con
testa la modalità stessa del 
sondaggio: "Un campione 
troppo modesto per essere 
rappresentativo» è il giudizio. 
Secondo l'Aaroi, invece «la 
realtà vissuta nei reparti di ria
nimazione è solo quella di un 
impegno professionale cos'an
te nella lotta contro la morte». 
L'associazione ufficiale degli 
specialisti rifiuta, di più, l'idea 
che la «dolce morte» possa es
sere oltre che depenalizzata, 
aiiclie Introdotta per legge La 
legge, per il presidente Ga
gliardi, alberga nella «coscien
za dot medico». Gagliardi polc 

mizza anche con chi punta il 
riflettore sull'accanimento te
rapeutico: «Un'invenzione dei 
mass-media, o di chi vuole co
munque arrivare all'eutanasia» 
giudica. Lo scopo :>ociale, do
vrebbe essere invece quello di 
incrementare le cure palliative 
a domicilio permettendo a cia
scuno di «concludere la pro
pria esistenza in seno alla fa
miglia». D'opposto parere, sul 
tema eutanasia. Giorgio Con
ciane medico fiorentino: «An
drebbe completamente depe
nalizzata» sostiene, ma anche 
lui rivendica che la decisione 
sia affidata ai soli medici «cate
goria che non ha un alto tasso 
di criminalità». Monsignor Elio 
Sgreccia, della Commissione 
nazionale di bio-etx-a, replica 
invece che la Chiesa è ostile al
l'eutanasia sia attiva che passi
va, pur condannando l'accani
mento terapeutico «Le cure 
ordinane, alimentazione e 
idratazione, vanno sempre da
te, in rispetto alla persona» giu
dica. Ritiene poco praticabile 
anche il «testamento di vita»-
•Da sani non possiamo stabili
re quali sentimenti avremo al 
momento della malattia» com
menta il prelato. 

C H E T E M P O F A 

ai 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Conclusa l'invasione 
di aria fredda che ha provocato fenomeni di 
Instabilità abbastanza marcati sulla nostra 
penisola ed in particolare lungo la fascia 
orientale, torna di scena l'anticiclone atlan
tico che estende gradualmente una fascia 
di alte pressioni verso l'Italia e verso II ba
cino centrale del Mediterraneo. Con tale si
tuazione le masse d'aria In circolazione 
vanno stabilizzandosi e riscaldandosi pro
gressivamente. 
TEMPO PREVISTO. Farla eccezione per le 
regioni del basso Adriatico e quelle Ioniche 
dove si avranno fenomeni di variabilità ca
ratterizzati da annuvolamenti irregolar
mente distribuiti ma comunque alternati a 
schiarite, su tutte le altre regioni italiane II 
tempo si manterrà buono con dolo sereno 
o scarsamente nuvoloso. In aumento la 
temperatura specie per quanto riguarda i 
valori massimi. 
VENTI. Deboli di direzione variabile salvo 
rinforzi temporanei da Nord sulle regioni 
del basso Adriatico e quelle ioniche. 
MARI. Da poco mossi a calmi salvo il basso 
Adriatico e lo Jonio dove temporaneamen
te si potrà avere un moto ondoso più soste
nuto. 
DOMANI. Giornata calda e soleggiata su 
tutte le regioni Italiane. Lungo la fascia al
pina e la dorsale appenninica si potranno 
avere annuvolamenti ad evoluzione diurna 
di tipo prevalentemente cumuliforrne. 
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